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FIRENZE

La sostenibilità ambientale è una
delle priorità dell’Unione Europea.
In linea coi principi dell’articolo 37
della Carta dei diritti fondamenta-
li, che si occupa della tutela
dell’ambiente, con “priorità“ s’in-
tende la volontà di sensibilizzare
le persone a un uso più responsabi-
le delle risorse naturali, compien-
do azioni come ridurre le emissio-
ni di gas a effetto serra o la gestio-
ne dei rifiuti. Vista la grande atten-
zione che riserva, da sempre, alla
sostenibilità e all’ambiente, l’Unio-
ne Europea ha anche deciso di
contribuire attivamente a promuo-
vere alcune attività sostenibili e at-
tente ai diritti della natura, come
quella della famiglia Girolomoni,
nelle Marche.
La famiglia Girolomoni ha, infatti,
vinto il premio «EU Organic
Awards» nel 2024, un riconosci-
mento che mira a valorizzare le
realtà biologiche europee d’eccel-
lenza, innovative e sostenibili che
contribuiscono alla produzione e
al consumo di prodotti bio. I Giro-
lomoni aderiscono all’Agenda
2030 per lo sviluppo sostenibile,
ogni loro scelta va verso la direzio-
ne dell’energia rinnovabile, della
tutela della biodiversità e dell’at-
tenzione alla naturale fertilità del
suolo. Il capostipite Gino Girolo-
moni ebbe un’infanzia difficile e
conobbe la povertà.

Già a 20 anni scriveva poesie, fa-
ceva mostre d’arte e così divenne
sindaco di Isola del Piano (il suo
luogo natio). Da quel momento eb-
be un solo obiettivo: creare
un’economia sostenibile basata
sull’agricoltura biologica per rida-
re dignità alla terra. Gino fu attivi-
sta, politico, intellettuale e conta-
dino. La sua idea fu quella di ridare
vita a una collina nella zona di Mon-
tebello, dove si trovava un mona-
stero diroccato del 1380. Non
c’era neanche la strada per arriva-
re, i terreni circostanti erano incol-
ti, ma lui voleva a tutti i costi anda-
re a vivere in quel luogo e riqualifi-
carlo.

Ed è qui che tutto ha inizio, è qui
che nasce la Cooperativa Girolo-
moni che da più di 50 anni, con il
susseguirsi delle generazioni, si
occupa della produzione di pasta,
la cui qualità è tutelata già a parti-
re dal singolo chicco di grano. L’at-
tività agricola della famiglia ha
contribuito alla nascita dell’agri-
coltura biologica in Italia e ancora
oggi continua a sostenerla, inten-
dendola non come punto di arrivo
ma come punto di partenza. I suoi
obiettivi? Rispettare i cicli della na-
tura, ricostruire il mondo rurale e
contadino e creare un’economia
equa e legata al territorio.
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Tutti i nomi
dei protagonisti

Perché avete proseguito il pro-
getto dei vostri genitori?
«Hanno dedicato la loro vita a que-
sto lavoro e sono venuti a manca-
re quando eravamo giovani. Per
questo abbiamo deciso di portare
avanti le loro sfide facendole no-
stre».
Come riuscite a essere bio e a ri-
spettare l’ambiente?
«Non usiamo prodotti chimici, so-
lo fertilizzanti naturali e mantenia-
mo il terreno fertile con una perio-
dica rotazione delle colture per tu-
telare le proprietà della terra».
Com’è stato vincere l’EU Orga-

nic Awards? In che modo siete
cresciuti dopo?
«Eravamo molto emozionati. Sia-
mo partiti dal nulla, quando anco-
ra il marchio ’bio’ era ritenuto qua-
si ingannevole per il consumato-
re. Ci ha dato speranza e abbiamo
avuto tanta visibilità, è cresciuta
la nostra reputazione, ma soprat-
tutto la fiducia in noi».
Cos’è il «Bio Tour»?
«È una visita guidata al mulino e al
pastificio. Poi, attraversando il bo-
sco, arriviamo al monastero e al
museo sulla civiltà contadina. Infi-
ne ci fermiamo nel refettorio del

monastero per una chiacchierata
coi visitatori».
Producete particolari tipi di pa-
sta?
«Molta della nostra pasta è fatta
con il «Graziella Ra», recuperato
da mio padre da un amico che lo
aveva ricevuto in dono da un ar-
cheologo toscano che lo aveva
portato dall’Egitto. L’università di
Urbino lo ha analizzato e ha nota-
to che è un grano dalle ottime pro-
prietà nutrizionali. Stiamo realiz-
zando un formato di pasta ’gioco-
so’ con una sorpresa nel pacchet-
to».

UE: pilastro della sostenibilità
Pasta, tradizioni e famiglia
L’Unione Europea premia la famiglia Girolomoni per una pasta attenta ai cicli della natura

CLASSE IIE - PAPINI-SAN BRUNONE - GALLUZZO

Ecco gli studenti della
classe 2°E della Scuola
secondaria di primo
grado «Papini - San
Brunone« del Galluzzo:
Rajsi Alushaj, Alessandra
Anichini Ramirez, Alice
Bambi, Anita Bolognini,
Gaia Borselli, Fabricio De
la Cruz, Leonardo De
Rosa, Safaa Driouch,
Andrea Gerard, Wendi
Haliti, Gabriel Haremi,
Hena Khan, Adriano
Lorenzini, Alice Manzini,
Emanuele Mazzola, Pietro
Reggiannini, Viola Romoli
Fenu, Diego Sacchetti,
Alessio Suti, Cecilia
Vannetiello, Mykola
Vorobiov. Dirigente
Scolastico: Maria Teresa
Frassetti. Docenti tutor:
Andrea Castrucci ed Erika
Tedeschi.

Dal grano alla pasta. Realizzato da Alice Bambi

L’approfondimento

Intervista aMariaGirolomoni, la «figlia del grano»

Un mondo di pasta. Realizzato da Mykola Vorobiov


